
  

 

 

 

 

 

Circolare n.467Tricase, 25/08/2025 
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TA 

Loro Sedi 

 

Oggetto:Divieto uso di cellulari e smartphone a scuola 

Si rende noto che, con nota prot. 3392 del 16/06/2025 (allegata), il Ministero dell’Istruzione e 
del Merito ha disposto il divieto di uso dei cellulari anche nelle scuole del secondo ciclo 

d’istruzione. 
Si coglie l’occasione per ricordare agli studenti, alle famiglie e al personale che il Regolamento 
d’Istituto, approvato nel 2023, già prevede il divieto di uso dei cellulari per tutta la durata 
dell’orario scolastico.  

La disposizione ministeriale odierna estende il divieto anche agli scopi didattici, per i quali 
dovranno essere utilizzati altri strumenti digitali (pc, tablet, ecc.) disponibili nell’Istituto. 
Nelle more dell’aggiornamento entro brevi tempi del Regolamento del Liceo Stampacchia, nel 
quale saranno previste sanzioni disciplinari,si introduce fin dal primo giorno di scuola il 
DIVIETO di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico anche a fini didattici. 

Tale divieto è esteso anche agli smartwatch e strumenti simili.Pertanto, il cellulare, se portato 

a scuola, deve essere custodito spento nello zaino.  

Si declina sin d’ora qualsiasi responsabilità in ordine a furto o smarrimento dello stesso.   

 

ILDIRIGENTESCOLASTICO 
(Prof.MauroVitalePOLIMENO) 
(firmatodigitalmenteaisensidelD.Lgs.82/2005) 

 
Si allega di seguito la circolare ministeriale:  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

                                IlMinistrodell’istruzioneedelmerito 
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regionali 
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Oggetto:Disposizioniinmeritoall'usodeglismartphonenelsecondociclodiistruzione. 
 
Facendo seguito alla nota ministeriale n. 5274 dell’11 luglio 2024, riguardante il primo ciclo di 
istruzione, con la presente circolare si dispone anche per gli studenti del secondo ciclo di istru- 
zioneildivietodiutilizzodeltelefonocellularedurantelosvolgimentodell’attivitàdidatticaepiù in 
generale in orario scolastico. 
 
Taleinterventoappareormaiimprocrastinabileallalucedeglieffettinegativi,ampiamentedimo- 
stratidallaricercascientifica,cheunusoeccessivoononcorrettodellosmartphonepuòprodurre sulla 
salute e il benessere degli adolescenti e sulle loro prestazioni scolastiche. Sull’argomento sono 
sempre più numerosi gli studi, così come risulta una sempre maggiore attenzione da parte degli 
organismi internazionali e delle istituzioni sanitarie sulla necessità di adottare politiche in grado 
di contrastare i preoccupanti fenomeni che tali ricerche mettono in luce. 
In proposito, appare utile richiamare uno studio dell’OCSE condotto nel 2024, “From declineto 

revival:Policiestounlockhumancapitalandproductivity”1,icuirisultatievidenzianoglieffetti 
negativi dell’usodi smartphoneesocialmediasul rendimento scolastico.L’OCSEritienequindi 
necessario adottare programmi per un uso responsabile di Internet e riforme delle politiche edu- 
cative che potrebbero attenuare tali effetti, contrastando il calo del livello degli apprendimenti, 
rilevabile dai punteggi PISAe in parte imputabile proprio all’uso improprio delle tecnologie di- 
gitali, e favorendo la crescita del capitale umano. 
Similmente,l’Organizzazionemondialedellasanità,inbaseairisultatidelRapportodenominato 

“AfocusonadolescentsocialmediauseandgaminginEurope,centralAsiaandCanada”(2024), 

 



ha evidenziato2 come l’uso problematico dei social media tra gli adolescenti abbia subito un no- 
tevole incremento, con significativa diffusione di fenomeni di dipendenza quali l’incapacità di 
controllare l’uso degli smartphone, sintomi da astinenza e il trascurare altre attività con conse- 
guenze negative sulla vita quotidiana. 
Anche l’Istituto Superiore di Sanità afferma che, tra le dipendenze comportamentali, l’uso pro- 
blematicodellosmartphonecolpisceoltreil25%degliadolescenti,coneffettinegativisusonno, 
concentrazione e relazioni, e, nel Rapporto ISTISAN 23-253, evidenzia che, nella fascia di età 
compresatrai14ei17anni,ladipendenzadaisocialmediaèassociataaunpeggiorerendimento 
scolastico rispetto a chi non ne è dipendente. 
 
Sulla base di tali evidenze, sono sempre più numerosi i Paesi che, nell’ottica di migliorare i pro- 
cessi di apprendimento e di ridurre il tempo complessivo di connessione dei giovani alla rete, 
hanno introdotto o stanno introducendo misure per limitare, e in diversi casi proibire del tutto, 
l’uso dello smartphone in ambito scolastico, rivedendone anche i parametri di impiego nelle di- 
verse forme di didattica digitale. A tal proposito ho presentato in occasione della riunione del 
Consiglio Istruzione della UE del 12 maggio scorso la richiesta alla Commissione europea di 
elaborareunapropostavoltaaadottareunaraccomandazionedapartedelConsigliochediaprio- rità al 
benessere e allo sviluppo cognitivo degli studenti attraverso un utilizzo appropriato delle 
tecnologie,vietandol’usodeglismartphoneascuola.Talerichiestahaottenutounampioriscontro da 
parte di numerosi altri Paesi membri della UE. 
 
Alla luce di tutto quanto rappresentato, le istituzioni scolastiche provvederanno, pertanto, ad ag- 
giornareipropriregolamentieilpattodicorresponsabilitàeducativaprevedendoperglistudenti del 
secondo ciclo di istruzione il divieto di utilizzo dello smartphone durante l'orario scolastico 
ancheafinididattici,nonchéspecifichesanzionidisciplinaripercolorochedovesserocontravve- 
nireataledivieto.Èrimessaall’autonomiascolastical’individuazionedellemisureorganizzative atte 
ad assicurare il rispetto del divieto in questione. 
 
Resta inteso che l’uso del telefono cellulare sarà sempre ammesso nei casi in cui lo stesso sia 
previstodalPianoeducativoindividualizzatoodalPianodidatticopersonalizzatocomesupporto 
rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per 
motivate necessità personali. Analogamente, l’utilizzo del telefono cellulare rimane consentito 
qualora, sulla base del progetto formativo adottato dalla scuola, esso sia strettamente funzionale 
all’efficacesvolgimentodell’attivitàdidatticanell’ambitodeglispecificiindirizzidelsettoretec- 
nologico dell’istruzione tecnica dedicati all’informatica e alle telecomunicazioni. 
 
Esclusivamenteper finalitàdidattiche resta ovviamenteconfermato l’impiegodegli altridisposi- 
tivitecnologiciedigitaliasupportodell’innovazionedeiprocessidiinsegnamentoediapprendi- mento, 
come pc, tablet e lavagna elettronica, secondo le modalità programmate dalle scuole 
nell’esercizio della propria autonomia didattica e organizzativa. Sotto tale profilo, le istituzioni 
scolastiche avranno cura di sfruttare in maniera ottimale le potenzialità degli strumenti digitali, 
ormai largamente diffusi in ambito scolastico grazie ai notevoli investimenti avviati negli scorsi 
anni, per migliorare la qualità degli insegnamenti e favorire l’apprendimento. 
 
Appare infine utile evidenziare che l’attuazione del divieto generalizzato dell’impiego del tele- 
fonocellularenonesaurisceilfondamentaleruolochelascuolaèchiamataasvolgereperassicu- rare il 
benessere psicofisico e la crescita dei nostri studenti. È necessario, infatti, rafforzare le 
azionifinalizzateaeducareall’usoresponsabileeconsapevoledellosmartphoneedeglialtristru- 
mentidigitali.Notevoleattenzioneandràanchededicataalletematicheconnessealladiffusione 

 

2
https://www.who.int/europe/news-room/25-09-2024-teens--screens-and-mental-health 

3
https://www.iss.it/documents/d/guest/allegato-5-report-metodologia-e-risultati-survey 



 

dell’IntelligenzaArtificiale, ivi inclusi i suoi impieg
apprendimento, al fine di promuoverne un uso efficace.
Per tali finalità, occorre fare particolare riferimento a quanto disposto dalle Linee guida per l’in
segnamento dell’educazione civica, adottate con decr
Gratoperlacollaborazione. 
 
 

 

 

dell’IntelligenzaArtificiale, ivi inclusi i suoi impieghi nelle attività didattiche e nei processi di 
apprendimento, al fine di promuoverne un uso efficace. 
Per tali finalità, occorre fare particolare riferimento a quanto disposto dalle Linee guida per l’in
segnamento dell’educazione civica, adottate con decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183.
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Per tali finalità, occorre fare particolare riferimento a quanto disposto dalle Linee guida per l’in- 
eto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183. 
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